
Lunedì 7 Ottobre 1895 
ABBONAMENTO 

Bic« latti i giorni IMtm« la DomnsliilM, 
ÓiliceÀniitMoiUi) • nel R«gi&: 

Alino . . . • 1* !6 
Somsatro , . . , . . . . „ 8 
nìmeitre , , „ 4 

Far |U iitiiti daU'Diiliiiaa poliMlt: 
Aaaò . • , . J . , 1 I . . , ; . ' . . . li, 28 

S t u n t n i t Tcimaatro in pnpgniói». 
T - Pagammti «ntiripati — • 

Un nnlnaro ttparalo CMIMI IH I S. 

]?Ìirél«a0''ed,i&]S&lnisÌ!razlQiie 
Viaplrll'attari'N.'ft' mmu i)i.(i MOLO - \mm mhh'mmmmì mmumu OIULÌ̂ A 

Um 

Udine-Anno Xm-N.S39. 
I N S E R Z I O N I 

In IttJa paiJIÙ, Mia l s ' # d k lUi, kidat» 
Comanletti, K t̂n'olintiff; miMSMlÌAW ' • 

RiVKruiiamtrnH CanL W 
psr I n u 

In ij|ii^v« pK{(1na „ IO 
F « vii \n/i!<ióaa\ p n n i d t u a n n i r i l 

Bi v«nd> all'Bdiuls, alla UTtoIorla Bar-
(loMO e pmuo l principali' (atiamaì. 

Un ttumaro arralrala CanlaHMl IO; 
I i w w — M ^ M I ; , i i„ 

Conto oonent» oon la Posto 

sswr^* 
IN VATICANO 

EOMA, 6 ottobre. 

Vi liSpfiil'im) qiìautjO è stato scritto d 
tel^g^afttò' a pareò^ehi altri, giornali di' 
pifòvinòia, circa 1B fafferlii giùnte al Va-
tióafio carne prott-'atà contro le fèste del 
20 settómbr^, ìe qijàli offerte, special-
nóenfe per (joanto f'igHarduritalJa, fu­
rono mólto al dlao.ttó dèi 'oaloóll pra-
y e n w i d e i mè'n'àignOri olle sopralptan-
dono àillèi faccende deU'Obplo, 

: ila,.: ahUhé' sa fóisero st^ta maggióri,' 
olie ' fignlflphérélJte ;oi5 ?' ' 

CI aónò'sempt'e le masaa ignoranti, 
la quali, òoll'aiitoriti olle esercita 11 
prete in mezzo ad esse, non esitanOi a 
lasófarai tosare a,beneflqlo dèlia sfsp-
oiafa ine.tìisogiia delle miserie e della' 
prigionia dèi ^ i | A i ^ò 'è discreta gbbon-
dan?!!} di;.<ìfèaÌ8fiJfld'àtl,Ì quali, oifrèpdo 
ina jntìiirtWmti, jta.rÉè déll^ loro re(idite 
per, la!,pàusa dèl^l'aparjiltendono d'iaer, ' 
viì'8, allii oaas.àJ 'déll.'ur(lijiel„: oi'gè] del 
loro milidtiiijiiù .p' meno ònestatnente 
ammassati. 

D9»|iw«»*lifawìlH<4ftl-jjB«pa».i.:aftr»Wio 
venuU, ine vengono, ne venranno ancora; 
m^ndaMneSBunipaeae, da uessaa: Statoo 
GoTOtao,i;veri:à !na) nà;nu oanuone uè 
una! notaidiplguatic^, per ristabilire il 
temporale. Ui questo aupha iti Vaticano 

sono piTsuasi', •mlnr-mgi>ìió''S'^An 
eésel'ii); uè' aBr^è ohe la -diplomazìa 
dèilii' Curia -fióoiit rocchio di' tt'iglia a 
tutti i Gabinotti"d'Europa, e con'maj'-' 
glori iiiioine si-qàelil degli Stati non Cit-
tollci; che sono i piùtort i l 

' È annunciata là nota di protesta del 
P a p i a l l e Potenze contro le feste dei 
giubileo di Roma capitale, e si dice che 
aWà" forma • misurata; e oàlraa. Cosi ' il 
partito degfl'ltìtfadiiigèntihii vintd jper-
cHè'Lèone XIII;' sei avesse' potute fai" 
prevalére la sua vdootà — e \o lo so' 
da fonte iflebèèpibìle'— noti avrebbe 
ili' alóun'modo'prótèstato. Al Papa gl'in­
transigenti non liànno lasciato'ohe la 
l'iBèi-tò'di-'f^i'mUlàrè Iquesti) dboumento-
a modo suo; ma haiìùò impostò cbè;ia' 
pVòtèstà'ol"fd6sé. ' • 

Co'sV VI'posso'dire che 11 Papa'iia di-
sapp'róValo' tutte' le gazisarra èierioàli 
che'si sòn9 fatte per contrapporle alle 
fesfe'lìbèfali. Intèudii parlare degli inni 
rainaccianti apertMérH*l'i"U[fltà'|àHtioa 
delly <nifzisrib ; ideila gioia manifestata 
per le espressioni ostili all'Italia iqan-
( H t e ' ì f e r a ^ f W dlfle'Mtf«oRtfè*ptìÌtàli 
e-*fHaMollfMi'«éif dtfÌWo"iWpffiSm 
antinazionale; degli articoli furibcindi-
dèi 'giornali clericali; ecc. ecc. Forse lo 
spirito'sottile' di'Lèoiié Xl l l ha ìhiuito 
oh'eociò noii 'poteva avere ait't'o ' risnlì 
tàtfr òliè di'fil: vedere anèha ai ciechi 
èaqiè in nessuno Stato cattolico il' Papa 
potremte godere la libertà che in Italia 
gli é'iaéciatà anche'per cose che non 
riguàcdaiia ir'suo ministero spirituale,' 
non 'sàio, ma che oostitaiacOìio inojire 
una minaccia pèMànèiirtè cdiit'ro" le 1-

Xt l l noti, fosse prigioi^iero dei gesuiti 
(quella fll oh' è'prigionia effettiva !) sl'sa-
rebl^è' li^jtatò,; pòpe protesta per le 
fè8te'del''^Q;'settè;iibre,.a scendere ad 
orare in S.''Pietro. 

Forse in queste, sue preghiere ,il mite 
Pontefice—prostrato sulla tomba degli 

appeso)* 'Jp'JAfpwim'?»,: M^i-mm^^ 
J^ai '̂lloa silenziosa — avrà, ricordato un 
pp^t^ giornalismo clericale, tracotante, 
vo!gare„,ijienzpgnero, inverecondo, tutto 
fiele e, yeietiò j ed avrà invocato da Dio 
che lo illfmiini. a mutar, metodi e lin­
guaggio, perchè colle, sue intetnpertinza 
e bassezze non fa che provocare lo sde­
gno e il disgusto ,di qHella immensA 
maggioranza di cattolici che rifuggono 
AaJfeiYNSBfS ! ft !te»'Ì>^,- fi iiPAWiSMiiios 
oosjj.l.a cau^a ((9jl,^,pl)i^,,e49l.lft,5i;elir 
globe,, più che, nop possa farlo" tutta 
uuitt^tiilqueila.jfawoflaiiltfi^isanerlajpbo co­
desto giornalJBjipo pànperqao, per, artifi­
cio pr^rnaì ;fru8f0|di.pfllemipi(, accup e 
Oi^lpdioe, pgni^giornp. 
' ,Ma, ÌBII Vaticano comandano, gl'In­

transigenti,,.e quplia .triste stampa è.l'e-
sprèssione dp|le, loro i menti, offnsc^te p 
dei tris||i|siÌQi,animi Ipro: aLeoup^I I I 
è 'I j^pj^a •libeitaidi .pregareil 

Entrate In'aiimeuto 
Soma 5 Nel primo trimestre flel-

l'eSoroizio dell* poste e telegrafi '18951-96 
si è verificato un maggiore aumentò 
liegli ÌBtroiti<idi^6bO{000 lire. Si'rttiene 

che ad esercizio finito si avrA un au­
ménto coftipleaaivo superiore a 2 mi­
lioni di lire. 

y^ SITUAZIONE IN AFRIci 
Prossli)ii amnlDieptl perrescM. 

Roma 5 — VAgenzia Stefani ao-
ni^t.|<i»*<t(l»S(B8«»«aiiiOkw4n.'ffl%uitoi al­
l'attitudine minacciosa di ISrlaiigasoià, 
che radunò le sue forze al sud di An-
talo, in attesa di aiuti dagli Amhara 
e dal Lasta, il generale B-iratierl : ha 
«hiaiiato sotto le armi la milizia mo-i 
bile della Colònia ed ha formato : uni 
campo d'osservazione ad Adigrat, oon 
fotte au^ftqtenrt!la'farf fron*eia)«paiWà3Ì 
eveotuaiità, 

Si'afferma essère avyeti|ttto iiu com­
battimento fra i Gilli-Gìlla ed un'apt-
toòa'̂ io di" Menelik, con la peggio ,'di 
qnei'ultimo. 

Telegrafano alili TWWnt ohe M'in-
gaseià, dopo la 'ftsktv dèlia croce, solan-
uizzitaai il 14 settembre,' accentuò.: il 
suo contegno'. Minaccioso. Egli si trova 
alla destra idi Alba, ai sud di i Antalo; 
dispone dii-3000 fucili ; altri 5000 ne a-
apptta. Bbbe'!500 uomini dai L'iata. La 
iiosti'a< linea avauzada è sotto il comando 
dei tenenti Sapelli e Volpioelli, eh» di-
spougono di una seziono d'artlgllPrià. e 
fermano al passaggio tutti gli spioni, 
aftìnchè Maugasoià ignori le nostre po­
sizioni. 

I nostri. iòformatori aasioor^no che 
Maknnnen marcia verso ras Mangasoià 
e che Mooelik ha promesso: di trovarsi 
il primo ottobre a Vara Jelo noi Bestie. 
Ris fliiè raareierebbe al sud di Asoian-: 
ghi, assieme ad-altri capi,, ohe saranno 
per noi pericolosi appena il .Taoazzè sia 
ridivenuto guadabile. 

II corrispondente della Tribuna con­
formai ohes'i mussulmani della costa di 
Olili ed i Galla nostri alleati, marciano 
per attaccare di fianco gli' scioani. Già 
si impegnò un combattimeuto : gli scioani, 
sconfitti, ebbero; 500'morti . II. partito 
d'azione noloampo di Maogasoià: hai fatto 
prevalere l'ideadell'attacoo. Lo spirito-
dei' noitri è ecoBliatìte. 

Il campo di osservazione di Adigijat 
si compone di UQ ,battag:lione di caccia­
tori italiani, della seconda batteria.in-
digt»na, del terzo e sesto battaglione in 
digetti, con relativi distaccamenti d'iar-
tiglieria e del genio, li primo batta­
glione arriverà domani, I battaglioni 
Ameglio e Toselli marciano avanti. 

Roma e — li J'aw/'M^teatàsel'asmen-
tisce la thotizia dell'incoutifo fra,gli a-
vamposti italiani e l'avanguardia di ras 
Mangasoià,' notizia ieri data dail'jliie»-
zia Italiana. La chiama invenzione pu­
ra e semplice,. Gli avaupposti nostri si 
trovapp;.,(jijll8 sinistra , dell'iAiba, e le 
tMppaiidiiiMaDgasoià,!. alla, destca. O'è' 
quasi optitatto, ma non fa.,sparato neap-
che uiv colpo di fucile. 

Pare, ohe le truppe .di iras Mangaspià 
si ritirino all'apparire dpiinostri. 

Vm SCONTRO FERRO VIARIO 

ii'o^5'ia,5.rr-,N.eUa,.3tazione di Zol­
lino, .il.tjreno diretto 25^4 entrando a 
tuttaiVèìooità nella stazipno, invesii il 
treno ;^éÌ4. Nello scontfp rimase uc­
ciso il.'oàpotreno Sacchi,,piilanese, e fi-
maserp gravemente feriti il macchinista 
e il frenatore del trepp investente. Al­
cuni vagoni serbatoi, óarichi di mosto, 
furono, nello scontro, sfoud.atl 

Il danno si calcola' atreòentomiia lire. 
Il disastl^o si attribuisce tilia soverchia 
pendènza della strada. Pii avviata una 
inchièda. 

INA mmmm 
Le tradizioni'-e le'abitudini militari 

no8tr'è''T^,Ìàriyfljla Qametta del Po-
potó'-^"siàhó' funzione etnografica, sto-
rica"o> statale, è"Un"fatto Phe sino a 
pochi anni tà\si estrinsecarono sempre 
con'rigidezza notevole, per non dire 
eccessiva. 

Lasciando da parte la rigidità tecnica 
dalla .'disciplina,' dell' istruzione, dell'am­
ministrazione, che dava alla cPilèttività 
dell'esetóilt) Una'impronta essenzialmente 
automatica, il carattere ohe si impri­
meva nel''soldato non era festevole, né 
espansivo; il forestiere lo trovava in 
contrasto spiccatissimo con quello di 
un popolo meridionale cPm' è lì'nostro, 

Tanto tt varo che nel 1859 i soldati 
friHicesir .diett9rB.'fpriivei non, .dubbie Ì di 
maggiora ufflaiamento con i vpljìuta/'i: 
che con i regolari dell'esercito sardo.. 

L'I gei'arohiii poi aasideviisi sopra fou-
dainotttai quasi feudali, spingendo nHai 
esagerazione il principio aristocratico,, , 

Il generale De Sounaz, per esempio, 
che oggi ferma; i soldati del suo corpoi 
d'armata e discorra con loro afi'al>il-
mente'della lóro salute, del loro benès­
sere, delle loro famiglie o distribuisce 
sigari,, trMt'aoni, ór sona, Aarsjjbe stjito 
uà' adà'Pi'o^lsmft* 'ftfvWo' è dlHstf, ^er, 
quanto lipii' fosse spenta la memoria del' 
vecchio generale Ettore de Sonnaz che 
anch'esso, eòcezloue liniflài faceva lo 
stesso. 

La gerarchia più saliva e più si al­
lontanava, e si sépirava dagli scalini 
sottostanti,; nella relazioni fra il ser­
gente ed il caporale ed irsolilato apri­
vasi un abisso; poi su su le di.'ìtanze' 
creaoayano, finché quella dal colonnello 
diventava a perdita"di vista; li gene­
rale diventava uii mito, il cipo dello 
Stato una dlv.iiità, le cui rara discese 
in'mezzo alle truppe, o Sèmpre circon­
fuse di splendori, cousidaravan.ìi avve-
nimaiiiti i.di!i eocefiiftoitìe'f Stjrav.iiiMWipla. 

Il carro della Pi»MtS<.,e5jl«lio-.spirita: 
democratico, con la rapida sua marcia 
in quest'ultimo quarto di secolo, nelle 
relazioni sociali, negli ordinamenti 
degli Stati, ha iivaliati' innumerevoli 
rialzi ibridi, ha levi,i;ate infinite asprezze 
stridenti, trasformando anche in modo' 
sostanziala la flaonomia degli eserciti. 

Da noi una Dinastia ed una coatltu-* 
ziòne ohe racohiudevauo il germe di 
forme la più avanzate di libertà a di 
democrazia, hanno dato agio a questa 
Dee idei vivete civile' di realizzare in' 
breve'tempo i loro più alti e nobili i-
deali. 

Il Re, immedesimato col suo popolo, 
ne prevada i bisogni, ne lenisce aolle-
oito^.opn ,mujiUipe!iza,i dolori, ,pa{tecipa 
alfa'sda'gioia, à'i,btérèÉ|. al't»T;s5fll)ÌDpq 
delle sua'i-isorsè, 'allp 'incfètólii'Èit'dètra' 
sua prosperità, avvidina operai, stringe 
loro la mano, l'incoraggia, a chiunque 
per pòco ài segnali in qualsiasi ramo 
dell'attività, umana, egli vuol conoscerlo 
e premiarlo,; non v'ha in Europa lùo-
uài-caio più democratico, più a contatto 
del popolo, più pietosamente benèfico 
dèi suo, 

E la Regina gli sta a pari in tuttp 
quanto vi ha di più elevato, di più squi­
sitamente gentile. 

Se il Re vive nel popolo e'per il po­
polo, le sue cure, i suoi palpiti non sono 
roeBo-Jatpuai,i,par:ji!eaftt!pi;tft.a...peri i'-ar-
ra(itfc>.,p6r: tuitte 4ejriatjtv»eiapi.oiyili-id9lUti 
Nazione. 

L'esercito, non o'è che dire, si è no-
tevevolmente democratizzato mercè il 
servizio generale obbligatorio, mercè i 
progressi, della civiltà, mercè la pro­
fonde modificazioni che ha subita la 
guerra, ma nell'esercito nostronon poche 
tradizioni,, non poche costumanze rigide 
pai-mangano ancora. 

La fratellanza'd'armi nel suo vero e 
largo significato, nella pratica, non, è 
penetrata; fra classe e classe di gra­
duati, e di tutta.le alassi con la.truppe, 
le relazioni fuori di servizio n non esi­
stono, .o,sono rarissime, o inogni.modo 
sono sempre poco intima, 

I generali p,ggi!li, non molto, ma .sono 
mi" ptì"'più'»viàvbl'liidi'uiìayaltà'^tì'piazza 
d'armi, in campagna e •in*casèi''m'a"; gli' 
abissi gerarchici nei graduati di truppa 
si vanno razionalmente colmando, i ca­
pitani e gli ufficiali aubaltarhi Sono più 
a contatto, questi ultimi forse anche 
troppo, col soldato, però sono sempre 
contatti tecnici nella massima parte e 
non possono darsi contatti umani se non 
molto eccezionalmente. 

Frequentissimo seguita ad essere il 
caso di soldati, i quali, non essendo mai 
stati puniti, terminano la loro fèrnja 
senza ohe il comandante del battaglion'e, 
e molto meno il colonnello, non solo 
abbiano mai loro rivolta la panila, ma 
che abbiano mai saputo il loro nome. 

Lo stesso dioasi di uffloiali subalterni 
a capitani rispetto ai generali. 

Quanto a S. 'M. il Re, più in là dplla 
riviùlsè, col cerimoniale di Corte, in òo-
caBÌone del Natalizio, delle festa'dallo 
Statuto e dalle grandi manovre, le tra­
dizioni non avrebbero permesso di spin­
gersi. 

Correre per gli Ospedali a visitare 
militari feritii' ricovera 1 superstiti di 
Dogali ed altri ed altri molti di simili 
fatti, sono tutti'strappi operati dal Re 

Uml^erto nelje nostre costumanze mi­
litari'.' 

Le nostra truppe salutano il Re pre­
sentando silenziosaioento le lirmie niente 
più': il gri'lo di Viìsa il Re, non si può 
prrt'iSunciarp, come in altri eserciti eu­
ropei. 

Quando si le|;go di continuo su pei 
giornali che l'Imperatore dr Germania 
tornando'dì piazza d'armi si è mosso 
alla testa di un reggimento, ed è an­
dato alla tal caserma, a si è recato a 
far oolazipne nel tal cìrcolo di uffloiiili, 
ad in questi giorni che alle grandi ma-
novi-S prèse il comando di un'armata 
battagliando Poutro un'altra armata co­
mandata da un suo geuoralo, e quando 
yedkmp.le trjUpp?. taileaplia grldarp con 
graiipientUsl^sihb': 'Viva'. l'Impoiilitoro, 
il soldato italiano dica non senza un 
profondo.sautimento di tristezza e d'in­
vidia i Questa non sono lo nostre tra-

I dizioni, noi siamo molto più rigidi. 
! Nel vedere ipoi i generali tedeschi 
: ohe sii ritirano ,lal servizio attivo fatti 
segno,dall'Imperatore .di dimostrazioni, 

: lo ipiù ODorifiobe a affattuuse, mentre i 
nostri generali comandanti di corpo di 
armata dopo,cinqu'int'anni di eminanti 

iservizi prestati alla patria e alla ma-
Inarchia, ricevono la grande mediiglia 
iMauriziana senza alcuna oorimonia por 
mano di un funzionario dell'Oidine, ri-
petiaitìój%SW[/feperò ninlaniil)nloStlii>nta : 
Sono queste lo nosire tradizioni. 

I confronti con l'e-sercit,) te.lasco, che 
potremmo ihèltipliciro all'infinito, ogo'i 
dì più fanno effetto sullo spirtìto dell'e­
sercito nostra, inquantnchè lo istituzioni 

"'lW»«l'M.:WV5Ai^^?"S*^^'«^' 
sootimeutalismo altruistico degli umanl^ 

itarl, dallo utilitarismo' dagli economisti, 
e dai colpi dei, partiti radipali o sòv; 

ìversivi. 
I Non già che raalgijado ciò la devp-
szioue la più illimijatà, ,^nO; ai più e-, 
iroipi saprjBzi, verso il ' Re a. .varsp la 
patria . si atflayoliscanp menomampnte 
nell'esercito e nell'armata. Ma là gran-

idissima maggioranza dell'ufficialità pensa 
e sente .che'i'UeliimaiiiaatitÉSupneiUi.'.iChe 
corrono losplrito delle: nostra istituzioni' 
militari vuole essere tenuto alto con 

iogui maggior cura,. distacoati'doSi..final-, 
; mente dSl tante ormai. viete tradizioni. 

Questo pMblaraa,. di'cui ninno vorrai 
inegare la gravità, era'posto da tempo, ' 
ima la soluzione non si sapeva quando, 
[coma e da qual parta potesse vanirà. 
•:Auche a ciò hanno posto ,pj^aai,Oiij.,jle 
jfe*t,e giubilar! della unità' e'della li-
jbetta d'Italia. 
I II Re, passando sopra alla etichttaa 
iaile tradiziooi secolari è comparso ipj-,, 
iprovvisamenta op| principe erBditaijio in 
mezzo ad un banchetto di ufficiali nel. 
Circolo militare di Roma ed ivi ha per­
messo gli.set-faPaffi8rb;lbriiidÌ3Ìi(ohè;!tJa-
turalmente furono entusiastici) ricam­
biandoli egli nel modo il più cordiale. 

Se si aggiunge che l'avvanimento' 
venne reso ancor più solenne dallo^in-
tervento di tutti i miniatri del Regno, 
meno uno, cominciando dal presidènte' 
dpi Copsiglio e da pai;ecchi sot̂ tp.̂ ^^gjo-
t^ri di Stato, si può còmpr'en'dVa qua|p. 
e quanta eco essoVabbia 'avu.to in tutto, 
l'esercito, come questa abbia sentito pas­
sare sopra di,sé un soffiò potente di vita 
nuova, 

A tale avvenimento, nuovissimo nella 
storia, del ,npqtrp>e8.arp\tp4; 8i..a,pppfpia 
la forma inusitata di rivista passata dal 
Re ai veterani, reduci, decorati, ecc., 
la quile rivista è stato un marziale i?i-
conoscimento tra camerati, olia non po­
teva riuscirò più commovente. Quanto 
fuoco sacro patriottico non ha accaso 
rièlle>nudve igenaràKiòBti'e'quililtp! non 
ne ha fatto nuovamente divampare nella 
antiche! 

Questa coraggiosa evoluzione nei no­
stri costumi militari iniziata dal Re è 
stata e sarà più benefica al morale del­
l'esercito che se fosse oaduta'sndi esso 
una pioggia copiosa di onorificenze. E 
la evoluzione arriva in momento op­
portuno, nel momento in cui oamincia-
vasi ,a„^eB.t,ir„Yiyp, j l ,bi.§8g.no,,el».e.,.IP-api.-
rito militare naU'esercitò e ; nel paese 
fossa .;ria,'irÌgoRÌto con!. qiis(|oosaV:'d} .ele­
vato. 

L'evoluzione speriamo continui oon 
un ecocelsior, facendo scendere pei riimi 
la virtù della ecpelieute opera, ossia fa­
cendo si che il Re abbia cooperatori 
convinti ed entusiasti i ministri, i ge­
nerali e tutti gli ufficiali. 

Ciò è supremamente necessario sa si 
vogliono .ancora tenere in piedi sane e 
vigorose'le Istituzioni militari: i tempi 

nuovi lo esigono, sa ne persu.idapo 
quanti hanno ancora in pregio certe 
formo tradizionali del passata, chatsono 
ormai defunte da un pazzo. 

Temporali, naufragi e vittime 
Londra 5 ~ Sì- ahbiMVi.QaMFJ: (rto-

porali sulla costa,a ,i^a-ogni parte giun­
gono notizie di nuoifragi, nei qual i si 
hanno a deplorare anche moltissime vit­
time umana. Dàlia costa oocìdentalo 
giunge notiiila che in quella plicta nau­
fragarono otto vaiieri, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha' friuIanB. 
Otlobro (1347), U CorauDe dì >Udin« aamÀttt 

corno vicÌDO (oittAdino) OIovAnat Nanii ttuea-
dente di QioTaDDÌ da Udine. 

X 
Un pet)ftiaro al giorno. 
Ogoun'ó doi oapeltt bianchi 6 sul capo dall'u­

omo UQ deaidorìo che muore, lal oapo dolU-dotii»> 
Mtà fracaia cbe lì .spunta. 

Cognizioni utili. 
Por proaervaro dall'umido i mobili e le ,tfp-

pozzorio dello villeggiatura ohe. sì lasciano i&a-, 
bitate tutto l'inverno^ bisogna ehiudore 6rdMU<< 
camento gli uaoì o le fineitre, IneoUando U»t̂  dì 
carta BUHQ feagure, e porre nel mcizo della ^ « 
mera un recipionte di terra colmo sino agli orli 
di cloruro di calce; poi ooUocaro qaoita terfiika 
Qu ut)* altra più targa, in maniera ohe vi poasa' 
colare l'umidita formata poi icioglìtneotu 'del 
clorura.aoyrabl)ondanto d j vaso. Il qoal olo-
ruro chiama a eò l'umiditi deìl'ambiente. 

K 
l» Bfinge. Monoveffbo. 

Gen II 
SptegakioQo del monovorbo precedente. 

INCENDIO (in c« n dio) 

Pot-, fluire. 
Un inglese ditcutc oon un amico fraudale sul-

l'emancipazione della donna. 
— Noi, inglesi, jaeoiamo molta libert&iidla 

nostre-mogli, a roi, franassi, alla vostre figlie. 
Chi o^ora più saviamente ? 

— Domiandàte^ ai celibi. 
Penna e Porbicù 

0 guaaoie di velluto, o bianche ma^ii, 
Che da! Sàpol traete oaore e vantoj 
I,vostri veiszi danno gaudi arcani. 

#BOVIliGlA 
(Di qua e di là del JudH) 

Fradtmano, 7 ottobre. 
Ieri in questo paese ricorreva la solen­

nità dalla Madonna dal Eosarlo, por la 
quale questi abitanti>sogliaoo tutti gli 
anni fare gran fest^„Jl^i}5t'a,n()<XttW*> 
la,, festività doyeva easerp piaggiorp, 
perchè si inaugurava un nuovo simulacro 
dello ! Vergine. 

Sabato sera tutti de] paese erano,in 
fapoanda pep i preparativi, par.lo scam­
panio,..per l'apcansionp di fuootii arti­
ficiali., a sparo, di pe.tardi. 

Dirigeva tutto ,il cappollftBO,don Giov. 
Gatt. Mantoas8Ì fu Domenico, iti qnalp 
sgrijziatanfiBnte .toccò, ,un brutto apoi-
ilente,,dpl,.quàie ^prberà rioordp, per, 
tutta.la vita. In cucina aveva ,pgli ac­
caso, un petardo, portandoci; quindi in 
is,trada, ma, quando, s,tàv£ par lanciarlo, 
il petardo gli scoppiò in mano produ­
cendogli gravi ferite alla mapo destra 
ed altre minori alla sinistra. Ciò acca­
deva circa le 8 pom. 

Il colauneilocav. Sante Qiaopmalii, che 
trovasi qui, in villeggiaturji, non, apppna 
fu a conoscenza del triste casoi telefo­
nava immediatamente al vostro Ospitale 
perchè fosse qui inviato il dott. Rieppi, 
il quale vi gipp^a alla 0 circa. 

,11 pappgUaho ricevette ' qui i pi;imi 
soccórsi dal dott. Rieppi a dal nostro 
medico comunale, dopo di che ip vet­
tura .venne trasporiiato al vostro civico 
spadaio,, richiéilando la ferite, riportate 
altre pura .dell'arte medica:| 

Se l'accidente fosse toccato {id u^ 
liberale, mettiamo in occasiona dalle 
feste del 20 setteliabreVii''p»etì>"'mrfn-a-
vrebbaro mancato di esciaimarn ; Oastigd 
di Dio I castigo di Dio ! S. 

A qdesta parrispondenza aggiungiaino 
che il prète Eèiutoessi'fu accolto all'Ospi­
tale nèl'rìparto dozzinanti, e che le sue 
fèt^ite, lacarO'Strappata, vennero giudi­
cate guaribili in 30 giorni, salvo com-
pllcazipni. Ieri mattina gli vanùero am­
putati i diti pollice ed indice della de­
stra, alla sacpnda falange, ed il me.dio 
alla prima. 



IL FRIULI 
!!»a'B'ttiBBf!!»Jg»ei' 

CoualgUo comunale di Cl-
Tidale» Ordine del giorno per la se-, 
duta di lunedì 14 ottobre, ora 6 pom.: 

1. bilancio preventivo 1896; 
2. modifloa del rpgoUmento par tra­

sporti funebri; 
3. alienazione di piccola fondo comu­

nale incolto; 
4. stabilire la massima di acquistare 

un'antenna In {erro da inalberarsi in 
piazna Plebiscito', 

5. nomina di un assessore supplente; 
6. nomina del revisori del conto con­

suntivo per l'anno corrente! 
7. nomina di due membri della Con­

gregazione di carità; 
8. nomina di due membri della Com­

missione civica agli studi; 
9. nomina di Un membro della Com­

missione d'ornato. 

PalmanovM, 6 ottobre 
Teatro. 

Ieri sera sulle scene di questo teatro 
si produsse la Compagnia Conti, con 
l'opera Lucia di Lammermoor. 

L'esecuzione, da parte degli artisti, 
dell'orchestra e dei cori, superò ogni 
aspettativa. 

La signora Angiolina Vanoli, soprano 
assoluto, entusiasmò il pubblico che tu. 
moroso intervenne alla première. 
' Il tenore, Carla Calamari, dulia voce 
simpatica, più volte applaudito, cantò 
perfettamente in tutta la serata. 

Un buonissimo timbro di voce e molta 
arte.soenioa possiede il baritono, Ernesto 
OalasBl, 

Ottenne apt̂ tausi anche il signor 0-
mero Kuggeri, un basso dalla voce ro 
busta. . . . 

Bene i comprimarii Clqrloda Salassi, 
Raffaello Faini e Dante Capucoì. 

Va data pure lode sincera al bravo 
maestro signor Conti, che seppe ottenere 
dall'orchestra di Pairaanova una ese­
cuzione accorata. 

Questa sera e domani replica. 
Pluribus. 

Costruzioni «ul Tricorno. 
Non ha guari sulla più alta vetta di 
quel colosso delle Oinlie venne per cara 
e contributo del parroco di Legenfeld 
costruita un ricovero tutto io ferro, nel 
quale possono trovare posto cinque per­
sone. A poca distanza dalla cima io un 
antro si praticano altri lavori ohe ser­
viranno come asilo. Io questo antro anzi 
venne sepolto molti anni fa un oano-
nioo del Capitolo goriziano, mona. Pie­
tro Stanig, un appassionato alpinista, 
che volle ivi essere tupaulato, per il ohe 
anzi al diede a quèll'aótro il nome di 
« Asilo Stanig » 

Ora con molta fatica e usando di 
varie mine, venne aperta nella roccia 
altro asilo per i salitori del Tricorno, 
i quali potranno riooverarvis! in tempo 
minaccioso a durante temporali al ri­
paro dei fulmini. 

Lo speco venne rivestito e chiuso 
con legno, e vi trovano ricetto otto per­
sone sedute e sedici io piedi. Quell'a­
silo avrà anche importanza dal lato a-
stronomico. E' ammoblgliato con due 
panche, un tavolino e un termometro; 
non è sfarzoso, ma sufficiente, La porta 
è fatta a sistema levatolo, ed è prov­
veduta di un pertugia. 

S e r v a l a d r a . Anna Pilimini, di 
29 anni, da 'rolmeszo, cuoca, già punita 
per furto, entrava nel mese di settem­
bre u. d., al servìzio della signora furri 
a Trieste. Dopo esserci stata soltanto 
sette giorni, tolse alla padrona 6 litri 
d' olio, 5 chilogrammi di zaccbero e 3 
litri di vino, ed oltre di ciò, tentò ru­
bare parecchi effetti di vestiario, che 
aveva già preparato, a tale scopo, in 
un fardello. Il valore complessivo di tali 
oggetti superava di molto i 5 fiorini, e 
la Piumini, perciò, venne accusata del 
crimine di furto. In parte commesso e 
in parte tentato. Ella, confessa del ten­
tato furto, negò di aver rubato l'olio, 
il riso e il vino. 

La signora Gisella Turri eonteriuò 
pienamente l'accusa. Ella disse .che la 
Pilimini, un giorno, ubriacatasi, nascose 
nella soffitta gli oggetti di vestiario di 
cui sopra e poi nascose la chiave della 
.soffitta medesima, allo scopo palese di 
impedire ohe qualcuno si accorgesse 
delle sue intenzioni. Scoperta, abban­
donò la casa, asportando la quantità di 
vino, riso e d'olio indicata. 

Il tribunale di Trieste, attinta la CO'J-
viuzione della colpabilità della Pilimini, 
avuto riguardo alle sue precedenti con­
danne per furto, la condannò a sei hiesi 
di carcere. 

M a r i t o b r u t a l e . L'altro giorno 
il contadino Qiovanni Basso di Orsaria, 
d'anni 57, venne a diverbio por que­
stioni di interesse con la propria mo­
glie, dalla quale vive diviso, e le con 
segnò due calci nel ventre, produoen-
dole una vasta echimosi nella regione 
del pube, ed una lesione al lato interno 
della coscia destra. 

Il brutale marito, che è anche un 
pregindloato, vanne arrestato. 

Il dottor V. Sartogo chiamato ad as­

sistere la donna, si riservò un giudizio 
positivo, dichiarando però molto grave 
la ferita. • 

dia Agente dielle Imposte fe­
r i t o . Telegrafano dà Macerata che sa­
bato sera a Ri>c>tiiati, mentre l'Agente 
delle imposte Uiunclii entrava in chiesa 
con la sua signora, fu ferito prodito­
riamente alle spalle con<un ,oolpo Ji pu­
gnale da un individuo soonostiiuto. For­
tunatamente la ferita non è grave. 

Il Bianchi fu già Agente delle imposte 
a Cividale. 

Scuola Normale di Saclle. 
Il siodaca di Sacilo comuuioa: 

«Il ministro dell'istruzione pubblica 
con dispaccio .odierno istituiva il terzo 
corso in questa Scuola Normale ma­
schile. Coloro che hanno compiuto 11 
secondo corso normale presso qualunque 
Scuola del Regno, oppure che sono for­
niti della patente elementare di grndo 
inferiore, sono ammessi senza esnme al 
terzo corso, purché ne facciano istanza 
al direttore di questa Scuola entro 11 
•giorno 15 oorr. Coma ò noto, i candi­
dati diuhiarati idour.i negli esami finali 
del terzo corso, ottengono la patente 
elementare di grado superiore >. 

Il M ili 1 irozzolo Si lareoglii. 
Sabato 4 ottobre oorr. nel negozio 

del signor Marsure, orefice, a Pordenone, 
un nomo, reduce dalla Qermania, io 
compagnia di una sua ragazza, stava 
comperando degli oggetti d'oro. Pagò 
in pezzi d'oro da 20 lira e poi mise il 
portamonete in una tasca della giacca. 
Ma prima d'uscire s'accorse che la fo­
dera della giacca gli era stata tagliata 
e ohe il portamonete, gonfio di maren­
ghi, gli era stato portato via. Il povero 
uomo ricorse subito ai reali carabinieri, 
ma non sapplan^o con quale risultato, 

Fallimento a Cormona. Il 
negoziante Giovanni Quot di Cormuns è 
fuggito giorni sono lasciando ai oredi-
tori un attivo di fiorini 800 co"tro i 
quali stanno fiorini 285S.38 di passività. 
Del fuggitiva nessuna notizia. 

Oltraggio ad un consigliere. 
Certo V. Pappino fu Antonio, di Reman 
zacco, incontrato il 20 settembre il con­
sigliere comunale 0. B. Puppinl, lo in­
sultò perchè il giorno prima, assieme 
agli altri consiglieri, aveva approvato di 
festeggiare il XX settembre, 

U V. Pappino dovrà ora rispondere 
all'autorità giudiziaria per oltraggi contro 
persona rivestita di autorità pubblica. 

L a d r i , magnont» e c c . Corso 
Massimiliano da Marano Lagunare venne 
denunciato perchè cogli epiteti di ladri, 
magnani, briganti, assassini, offendeva 
i consiglieri comunali Zorattl Bpimaco, 
RaJdi Antonio, Dal Forno Osualdo, Dri 
Luciano, Pavan Giuseppe, Ceppile Sante 
e Raddi Giov. Batt., a causa delle loro 
funzioni. 

I n c e n d i o . A Moggio rannifestavasi 
accidentalmente l'incendio nel bosco Pi-
smon, causando per il rapido dilatarsi 
delle fiamme un danno di circa lire 
500 a varil possidenti. 

Il luoco dopo due giorni si spense da 
solo. 

Oltraggi all'autorità. A Me-
duno venne arrestato Sacelli Daniele 
perchè con triviali epiteti oltraggiò il 
Giudice conciliatore Marri Alessandroed 
il messo esattoriale Splgolotti Luigi, 
nell'esercizio ed a causa delle loro fun­
zioni. 

F u r t o . A Cordenons certo Buccio 
Giov. Batt. trovandosi in aperta cam­
pagna a lavorare, ed avendo lasciata 
abbandonata sopra una oirriuola la sua 
giacca contenente lire 140, venne ad 
opera d'ignoti derubato di tale somma. 

Contro u n e s a t t o r e . A Trice-
simo venne arrestato Caletto Pietro per 
che oppose viva resistenza e minacciò 
con mano armata di un tridente, l'e-
satture comunale che erasi recato Odila 
sua stalla per eseguire un pignoramento. 

Chi ha perduto un c a n e ? 
Il segretario comunale di Moretto di 
Tomba ci scrive per dirci ohe è stato 
trovato un cane giovane, di color caffè, 
slanciato di forme, ecc., e che chi l'a­
vesse perduto potrà ricuperarlo presso 
quel Munioipio. 

Ecco servita II signor segretario, cui 
raccomandiamo di mandarci, all'occa­
sione, notizie più interessanti. 

CAFFÌ MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sauo fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
L.a chiamata della classe 

IS'SfS. Mandano da Roma che il mi­
nistro della guerra decise di fare la 
chiamata della classe 1875 In due .turni : 
nel novembre e nel dicembre 1895 per 
l'artiglieria e la cavalleria; nel marzo 
a nell'aprile 1896 per la fanteria o i 
bersaglieri. 

La trasformaslone del Di­
s t r e t t i . Nella prima quindicina dì 
dicembre deve attuarsi — contempora­
neamente In tutte le guarnigioni del 
Regno — la trasformazione dei Distretti 
militari, come fu stabilito dal decreti -
legge, e la costituzione del depositi di 
reclutamento a dì mobilitazione. 

Presso tutti i Distretti militari ferve 
all' uopo il lavoro di riordinamento dei 
locali, 

I ruoli d" Imposte comunali. 
Crediamo sapere — scrive la Tribuna — 
ohe l'onar. presidente del,Consiglia Chiè­
derà alla Camera di dn^outere prima delle 
vacanze natalizie un progetto di legge 
— di cui abbiamo parlato quaiido óra 
in preparazione — destinato a Impedire 
ohe i ruoli di imposte comunali, servano, 
specie nei plocoll Comuni, ad arma di 
partito. 

Intanto sono impartite istruzioni al 
Pretetti perchè invigilino con tutta la 
maggior possibile oculatezza. : 

Quello della scarsa sincerità dei ruoli 
di imposte comunali, è una scóncio ohe 
deve assolutamente sparire. 

Aleune riforme nel servi­
zio ferroviario. Mandano da Roma 
ohe nel prossimo Omsiglio del ministri 
verranno presentato alcune disposizioni 
concordata tra il ministro dei Inveri 
pubblici e quella delle dnauze rifluttenti: 
uu eamplesso di importanti riforme fer­
roviarie. 

Tali riforme ooncernarebbaro la co-; 
struzione e l'esercizio dèlie ferrovie, la 
istituzione di biglietti a serie, la cnsti-
tuzi ine di zone ferroviarie, l'istituzione 
di biglietti a chilometri, ì treni sulle 
lineo secondarie, che verrebbero ridotti 
a seconda l'importanza del traffico, e 
la tariffe. Insomma le ritorme conoar-
neriibb^ro, tutto il problema ferroviario 
sotiu i suoi molteplici aspetti. 

, La l e g g e sug l i UflÀcI d i Coii-
d i i a z l o n e . TalegFBf<ióo dà RòiQa ohe 
il Mmisteru di grazia e giustizia ha in­
viato al Consiglio di Stato, per l'esame, 
il r>>golamento della legge sugli Uffici 
di Oaue'iliazione. 

Non è Improbabile ohe il regulamento 
venga restituito con osservazioni al'Mi 
nistero suddetto, avendo Incontrato non 
poca opposizione la disposizione per cui 
viene addossato ai Comuni l'onere di 
corrispondere una indennità ai funzio­
nari delle cancellerie giudiziarie, man­
dati a fungere da cancellieri de! Conoi-
liattri. 

Provvedimenti a favore 
delle cooperative di produ­
z i o n e e l a v o r o . Il ministro BaraZ' 
zuoli in seguito ai voti recentemente 
manifestati dal Congresso delle coope­
rative di produzione e lavoro, intende 
a preparare dei provvedimenti ammini­
strativi per rendere più seria ed effi­
cace l'applicazione della legge attuale: 
sulle cooperative di produzione e lavoro, 
allo aoopa di difendere quelle vere dalla 
disonesta concorrenza di quelle false. 

Anche le altre deliberazioni del con­
gresso formeranno oggetto di studio da 
parte del ministro, il quale ha in a-
nlmo di soddisfare, per quanto più è 
possibile, i desideri dei cooperatori con­
venuti al Congresso. 

L'ascensione dell'aeronau­
t a Q u a g l i a . Ieri, come era stato 
anounoiato, ebba luogo nel cortile del 
signor Lesltovic, in presenza di nume­
roso pubblicò, l'ascensione del capitano 
aeronauta Bligio Quaglia, cui.suo pal­
lone « Città d'Ancona ». 

Prima di dar principio al rigonfla-
mento del pallone, agli fece salire un 
piccolo palloncino di carta, onda cono 
scere la direzione del vento. 

Alla 3.40 ebbe principio l'operazione 
di goiifiamento del pallone, ohe durò 
40 minuti, ed alle 4.20 al,grido di « viva 
Odine » il capitano Quaglia si librò nel­
l'aria. 

Par una ventina di metri ascese te­
nendosi appesa al trapezio con le mani, 
quindi, e fioche lo si potè distinguere, 
si tenne appeso coi piedi. 

Il pallone si diresse con ven^o leggero 
a levante, ed il Quaglia, dopo raggiunta 
una altezza di circa quattrocento metri, 
discese lentamente e toccò terra in un 
campo fuori Porta Ronchi. 

Nel sito ove discese erasi riversata 
una grandissima quantità di popolo,'tutto 
ansioso di vedere dappresso il bravo 
aeronauta, tantoché non gli lasciava 

nemmeno raralo di ammainare l'aree-
stata. 

Li durata dDll'iLscaosione o discesa 
fu di circa 17 niìu'iti.. 

Quésta fu la 69' asóènsiooe fatta <i'al 
capitano Eliglo Quaglia, e tutte,furono 
felici, ad ooeuziona'idi due volte ohe à 
Verona andò a cadere uell'Adige, una 
volta a Pisa nell'Arno, od altra a Fi­
renze ove per circa 15 m'nuti rimase 
appeso al campanile di S. Lorenzo. 

Ita musica di Paderno rallegrava lo 

Da Palmaoova il capitano Quaglia 
ebbe una richièsta per fare in quella 
•città una ascensione. 

La circonferenza del pallone è di metri 
48 circa, l'asse è di metri 18 circa e 
lai lunghezza degli ̂ ^iéóhi '̂ di pii'Sa S5.t 

to spettacolo in tutti ha lasciato buona 
impressione, e l'incassa teCtto dal Qua­
glia devo aggirarsi sulle 250. lire. 

liappresentantl fieiulanl. Al 
Consiglio della Confederazione generala, 
delle Società italiane fra industriali) 
commercianti ed esercenti, che si tiene 
in questi giorai a Veuezin, la Società di 
Odine è rappresentata dai signori Luigi 
fu Marco Bardusco ed Borico , Mason. 

Calmerà di commercio. 
Visto l'articolo 31 della legge 6 lu­

glio 1882 n. 680; 
Visto 11 r. deoretii 5 settembre 1869 

n. MMOCXX; 
Visto il proprio regolamento; 

Fa noto: 
I. ohe i ruoli per l'esazione della tassa 

camerale per l'anno 1895 rimarranno 
ostensibili agli interessati : quello della 
città di Udine nell'ufflolo di questa Ci­
merà e quelli degli altri Comuni negli 
ufdoi dei rispettivi Municipi, a tutto il 
25 ottobre corrente. 

II. Che entro il detto, termine gli in­
teressati hanno facoltà di presentare ri­
corso. A tal fine, tanto presso la Camera 
quanto presso i Municipi, si troveranno 
aperti 1 protooolli dei realami, sx&^at 
registrarvi le istanze che venissero pro­
dotte in iscritto, sia per enunciarvi in 
modo sommarlo le domande motivate e 
fatte a voce, e ciò a cura del segret-irio: 
della Oaniera,.e rispettivamente.dei'se­
gretari comunali. : 

III. Che sopra i prodotti reclamila 
Cameraprenderà in via amministrativa 
cogolzlone e pronunzlerà il suo giudizio. 

IV. Che la risoluzioni presa sui re­
clami saranno notificate agli interessati,, 
dopo di ohe l ruoli diverranno esecutivi: e 
passeranno agli esattori per la soossiooe. 

V. Che gli ulteriori reclami controia 
formazione del: ruolo, saranno giudicati 
inappellabilmente dal Tribunale di Udine: 
e quelli contro la, percezione dei diritti 
non dovuti scranno giudicati inappella­
bilmente, secondo le ordinarie,regola di, 
competenza. 

Nella tabella qui sotto esposta, vie|ie 
indicata la tassa proporzionala per l'anno 
1895 in confronto del maximum auto­
rizzato dal suddetto r. decreta 5 ssttera-
bra 1869. La categoria prima è appli-
cabUe ai tassati della città di Udine, la 
seconda a quelli del,Comuni capi Di­
stretto e la terzi ai tassabili di tutti 
gli altri oomanì della Provincia. 

Categoria prima. • 
TASSA • TASSA • 

manlmaautoriiiata stabilita pel 1895 
60.— 17.— 

ClasBi 

1 
2 4 5 . - 12.75 
8 30.— 8.60 
4 15.— 4.25 
5 7.50 2.10 
6 : 3.75 I . -
7 esente esente 

Categoria seconda. 
I 40.— 11.35 
2 30.— 8.50 
3 2 0 . - 5.65 
4 10.— 2.80 
5 5 . - 1.40 
6 2.50 —.70 
7 esente esente 

Categoria tema. 
1 20.— 5.65 
2: 15.— 4.25 
3 10.— 2 80 
4 5.— 1.40 
5 2.50 - .70 
6 ,: ,1,25'. , - . 35 
7 \ esente esente 
i; r Udins, « ottòbr» 1896. it 

n Preiideate 
A. Masoiadri. 

Il Segretario 
Doti, a. Valmiinii 

Importazione, commercio ed uso del 
fosforo. La Qaxzetta Vfftoiale di mer­
coledì 25 settembre ha pubblicato un 
decreto del Ministra delle floanze oon̂  
tenente varie prescrizioni riguardo al­
l'Importazione, al commercia e all'uso 
del fosforo bianco e rosso, , 

Entro il 15 ottobre corrente i ven­
ditori di fosforo e coloro ohe ne fanno 
uso devono presentare all' Ufficio tec­
nica di finanza una dichiarazione, in 
carta libera, indicando la pravenieoza 
del fosforo e la quantità che ne smer­

ciano 0 ne usano durante l'anno; Il 
luogo in cui avviene la,vendita o l'uso 
del fosfora; la industrie nella quali il 
fostriió è impiegato. 

É pura obbligatoria la taiiu^ di • uó 
registro di oariop e scarico, fornito d i|-
r Amministrazione. - .:• 

•La vendita d'ol fòStoro è-Siiggfltt.a a 
licenza,. :"„•';' '•":,'';',,':;•'• :'"•' '.':t''i'';;',:, 

Sono esenti dall'pbbllgo della dictiia-
raziono 1 fabbricanti di Bammitérl;1lal-
l'obbl, go della , dlohiaraisioae,, dalla,; .lì,!, 
cenza e dèi registro, i farmaoisti, i là 
boratori ed Istituti scientifici, , , , 
' Il negoziante non può fai* vaodit* dì 
fosforo se non In base ad un nulla usta , 
dall!«tflolo tecnìa» di fliianzà'Mittfàiato 
sopra richiesta, in carta libera, dell'ac-
quireute. I fabbricanti di fiammiferi, i 
farmacisti e gli istituti soiehtifiòi pos­
sono fare la detta richiestii una volta 
all'auuo'.' 

Chi vuole Importare fosforo devo,fare, 
domanda, in carta dà lira ì, a| Mini­
stero dalle fidanze. Indicando ,ls' prove-
niSnza dal fosforo, Tl_ nlimèró -e là qua­
lità dei l'eoipienti ed il peso netto dèi 
fosforo; la D.igàna pressò la, quale sarà 
pagato ir da2lo; il luogo dqirè.ìtfósforq 
sarà trasportato, nonché la ditta dèflti-
uatai'ia e l'uso cui i| fosforo dava ser­
vire. ,•'.',,_ 

L-i ilomanda dèye èssate òorredaita, 
per la prima volta, da un .dertifloatò 
delii Camera di pommeroio .in^ioania 
là professione» de) dèstìiiatariò. '{. ;̂ 

Quéste sonò le priboipall preSPriziShi 
dèi decreto. ; Ohi desiderasse avere dijllò 
stasso piii precisa è,diffusa Dotizlà piiò 
rivòlgersi alla Oaineira î i pòmmeroltia, 
all'officio tècnico'di finanza;* 

Scarso raccolto d'uva. Le 
notizie sin qui-pervenute ali Ministero 
d'Agricoltura e Commercio dicono ohe 
il raccolto delle uve non darà quest'anuii; 
ohe un terzj ilei prodotto dell'anno scorso. 

I s t i tu to Ucce l i i s . La Inscriziuiìi 
delle alunne esterna nelle, scuola dell'i-
siituto Ucoellis avranno luogo.nei giorni 
18 e 19 ottobre coprente, , . 
. Oli esami di post̂ ecipazione, ripara­

zione e dì ammissione segnirauno, nel, 
giorno 21 ottobre, detto. Le leziani .re­
golari inpominpieranno il 'giornq 23 ,dsl 

•oorr. mese. , .,.•,,,•. .,;;•,;,; ,•,, ,,..,.;;;';:.. 
La tassa, soalastlpa-è,fli3àta in 8nn^o: 

lire 50 per i| corso elementare e in, lira 
80 per, ì corsi complementari ,e,dì -peibj 
fezionameuto, pagabili ad'aiipo; oppure; 
in diapi; rate mensili,:aaieoipata,,,, ,, ,;,' 

Le domande di .ammissione, do.vratipp 
essere corredate da tiltti gli; ; àttèstatii 
Indicati dall'ari;. 11. dei Ragolaiaantp 
organico dell'istituto., ; ' ., " .1^ 

Le alunne interna vengono appettate 
a qualunque nsizioDalità appartengano, 
a pari póndizioai, delie regnìcòie, in agili, 
epoca dell'anno, è assegnala, alla clî sp̂  
corrispondènte al loro grado d'iatruzio.uei 

Udine, 5 ottobre 1893.. 
La Direxione. 

Donna cUe si spaventa e 
bambino che rimane feirito. 
Alle,due pom. di sabato venne .medìr 
oato al pivioo spedale il bambino: B.rìi-, 
sutti Esóliilo di Domenico, d'appi li e. 
mesi 3, per una ferita alla .tasta,, giù-, 
dìcata guaribile in otto giorni, e ripor-r 
tat-.i un'ora prima padando' dal braipoìp 
della propria madre spaventata dall'ps-
serie capitata contro, una vacca attico-
cata ad un carretto, e che s|. era, data 
à fuga precipitosa, nel cortile ove abita 
il Brusutti, invia Bertttldia. . ' . 

La sagra di Pitgiiacco. lei"!; 
giornata propriamente,autunnale, ebbe 
luogo la sagra dì Pagnacco, alla quàlP 
concorse upp straordinario numero "di 
udinesi e. dì, abitanti da,i'luoghi .̂vicini. 
L'impresa del ballo fece .affaroni e così 
dicasi degli osti. 

Stasera si ballart di, nuovo. , ' 

Les ion i e m i n a c e l e . Clocchiatti 
Angelo dà' Paderno muratore d'anni26 
venni sabato sera arrostato alle 5 1|2 
al suo domicilio, perchè rèsponsabllardi 
lesioni personali a minacele di mprté a 
danno del proprio fratello Luigi. 

Le lesioni da questi ri portata vennero 
al nostro ospit'ile giudicnte guaribili In 
8 giorni, salvo oomplicaziòni. 

Dizionario italiano-tedesco 
e tedesco-italiano. Sì è pubbli­
cato óra il quarto, fascicolo ,dè!' grande 
Dizionario italidào tedésco e iedeéào-
italiano, di Rigotini e 'Bulle; 

Questa quarta puntata (italiano-tedesco) 
arriva fino alla lettera f. Solo ora, òhe 
abbiamo sott' occhio quasi 400 pagine 
dell'opera possiamo farci uncoiioetto'e-
satto su l'indole dal lavorò. •; : 

È fatto con cura ad 'è ypraniènte al­
l'altezza della'fama del prof. Rigatini, 
uno dai migliori grammatici italiaai. 

E pi jpìapa,fncpi;fSidi.,ppn9tat8re che 
il pubblica Ila fatto ottima accoglienza 
a quest'opera che ebbe, specialmente 
nel.peto commerciale, una grande dit-
tusione peri la copia dei termini toonipi 
dei quali dà la traduzione,, esppaando 



IL F R I U L I 

quasi sempre le frasi e i modi di dire 
piii usitati. 

OautiSliamo i nostri lettori di rivol­
gersi'all' editore Hoepli in Milano per 
avere in esame il primo fasoioolo olie i, 
egli spedisce a chi ne fa richiesta. j 

C i r c o e q u e s t r e R l c t a t e r . ; 
Questa sera alla ore K e mezza grande 
spettacolo in 15 naraeri con scelti e ! 
variati esercizi.' j 

T e a t r o I V a x I o n n l e . Qu,»ti-.sera 
riposo. Domini si darà la brillantissima 
oommedii, cnii oroheatr.i sul pnli;()<o-i-
nico, applau ht'i e replicata in ogui città 
ove fa rappresentala, dal titolo: La 
famosa sinfonia di 0aaanapa. Farà 
seguito II nuovo grandioso bailo: Ibri­
ganti cal(U>resi. 

O r e c c h i n o p e r d u t o . Venne 
perduto, sabato scorso, un oraooliino 
d'oro Ohi l'avesse trovato, portandolo 
all' Amministrazione dei nostro giornale, 
riceverà competente mancia. 

Orecchino trovato. Fu trovato 
e venne depositato presso il Municipio 
di Udine un oreoóhino d'oro e d'ar­
gentò con pietre prezioso. 

U n p a i o d i s c a r p e p e r d u t e . 
Sabato fu perduto un paio di scarpe. Ohi 
le- avesse travate potrà portarla alia 
nostra Amministrazione. 

Per i l i ammalati d'occhi. 
Sappiamo ohe il com. Buainellì, profes-
Ìijt!£„icì$ali9tà ,n«|r Università di Roma, '• 
trovàriaós'i inl'Priùlì per affari di fami­
glia, vari-à Einqhe a Udine e prenderà 
-alloggio, all'.'Albergo d'Italia. 
"Sembra però ohe non possa tratte-

iijlrsi fra noi più di due giorni, cioè 
'|*'8 e 9 corr. 
t}!ìl)ando questa notizia crediamo di far 
ci'sa gradita a quelli' fra I nostri lettori 
pVe aveèsero bisogno di consultare per 
malattia d'occhi il celebre professore. 

r;Scuola d'arti é mestieri. 
Col 1 ' ottobre- prossimo, si aprono le 
iièriziooi ai vari corsi di questa Scuola, 
f'M chiudono col giorno 15 dello stesso 
m^se, per le lezioni serali e festive, e 
m giorno 20 per le lezioni solamente 
tétlve. 
v<:,''I'er isoriversi, alle lezioni serali e fe-
ijtive, i giovani dovranno ritirare dal-
l'Iffloio di Direzione un'apposita modula 
dlfdomaoda, e posola presentarsi al Dl-
rè^ttot'e della Scuola insieme al padre o 
ì^l per esso, portando la scheda debl-
^ k e n t e riempita dagli scolari stessi e 
Sifmata dai padre e dal padrone del la-
fi^l'atorio'in olii sono ccoupati, in segno 
di completa adesione. 
rColoro ohe si inscrivono per la prima 
yòlta, uniranno alla -scheda I' attestato 
<Ì|̂ f romozióne dell'ultima classe elemen-
t«ft!9*oJi? h»nnp;narcorso. 
••''Per'oómòdità degli operai, il Direttore 
si troverà in ,uffloio por ricevere le in 
soriziòni.nèi giorni festivi 0 e 13 otto­
bre, dalle ore 8 alle 11 ant., e nei fe­
ritili dalle 8 alle 9 pom. 

.Le lezioni serali inoomiocieranno nella 
sera del 17 ottobre e le lezioni soltanto 
festive nel giorno 20, in base all'orario 
ohe verrà pubblicato all'albo della Scuola. 
••Si interessano vivamente i padroni di 

bottega, i capi pfBoina ed 1 parenti dei 
gióvani operai, perchè vogliano curarne 
l'inscrizione sollecita od in seguito la 
{Sequenza costante, lasciandoti . liberi 
dàlie cure del laboratorio almeno alle 
òro 0 e mezza pom., attesoché le lezioni 
CRpiinoiano. alle 7 precise e nei giorni 
festivi alle 8 ant. 
, Udine, 28 settembre 1895. 
-:.., Il Direttore G. Faloioni, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
!- ' dal a9'̂ ettéml)ré al B ottobre 1895. 

Natciu. 
Nati vivi monohi 12 femmine 17 

-; ••,'•' morti--''»'•'-', -1 ,<'"'•- • 1 
Biposti " — » — , • 

,tfS . • " Totale N. Si 
;•' ., Storti a ̂ domicilio,-
|-.Giuseppe Piani di Gìovaonl di mesi 3 — Gia-
ieppa Hen di Frfineeaco, di giorni 25 — Pietro 
Piiolinirdi.Qioy.Batt,, d'anni 15, magnsjo— 
Pietro Degano di Luigi, di mesi 7 — Luigi Mar-
.ehéainì fa Pietro, d'anai 65, facchino — Laoia 
Diamante di.Giacomo, di nieti U — Modesto 
Boc^o di dlMeppei .{li me»! ,1 — Bdoiirdo Or-
•ittigh di Felice, d'anni 5 è nìési 8 —Antonio 
Picoini fa Giacomo, d'anni 51, oalderajo — 
Giovanoi Pecoraro di Luigi, d'anni 1 e mesi 8. 

Morti nell'Oipitale civile, 
''Giovanni Jorkovich fu Giacomo, d'anni 70, 

mediatore --;Maria Eoda-Flumino fu Giovanni, 
d'anni 79,''̂  contadina'.— Antonio BoUioco fu 
Giov. Ba4t.,id'anni: 80, «gricoltoro — Antonio 
Berganuuco di Giacomo, d'anni !iO, agricoltore — 
Francesco Cossio fn Giugeppe, d'anni 68, agri-
doltoìre.' 
',' • . Totale N. 16 
,del qUaii 4 non appartenenti al Oomuné di Udine. 
':' • ìtatriirioni. - ' ''. 

Domenico Masetto, tipografo, con Giuseppina 
|lugolp, daaalinga. , 

.,: P^bbliaaiìoni di matrimonio. 
Angelo Lugano, fornaciajo, con Tereia Tor­

tolo, caaàlinga — Innocente Giacobbi, ottico, con 
Beg^a Zugolo, casalinga — Giovanni '̂ Cadore, 
r. impiegato, con Erminia Oomessatti, agiata. 

Collegio Qonvitto Paterno 
(vedi avviso in quatta pagina) 

B u o n a u s a n x a . 
Offerte fatte alla locale Ooagregaiione di Ca­

rità In morte di 
Camtìuiil Sanie I Peti ing. Guido lire I, 

P«t< Adelina !, Pets Serzlo I, Baldinera dott. 
Valentino i, 

De Dottori ea». Federico di Ronchi di Mon-
falcoDOi Besrzi Adelardo Uro 5. 

Taddio Laura i Qremoae Giov. Batt. lire 1. 
Ptanitio Maria ved. Gabrieli Avv, Qlrardloi 

e Nardini lire 1, Brelda dott. Luigi 2, Romano 
co, Antonio 2, Bnmano co. Glnioppe 2. 

Belgrado co. AntottiO! Peroaa lìrmoneglldo 
lire 1, Conciaa co. Teresa e Aglio 2. 

Lamhardini-CigoiQtti Felicita: Lomiiardini 
(kmlglia lire 2, Masotti Antonio 1. 

Le offerte al riocTono presso 1'Uffldo della 
Congregaslone, e dal librai fratelli Toiotlni plana 
V. fi, e Bardusco via Meroatovecahio. 

~ Por la Società Danto Alighieri in motto di 
De Belgrado co. Antonio i Bontnì cav. prof. 

Piero lire 1, Danto TomassUi 1. 

Giov. Batt. Grassi, Terfl.«a Lsjzzironi-
Grassi, binila GerviLTOui-OrassI, Ma­
riano, Giovanni, Teresa Grassi, Virgi-
lìia, Luigia in Oossio, Italia, Maria, El­
vira in Gonano, Marianna Torresan ve­
dova Gervasoni, Olinto Oossio e Jacopo 
Gonano, Pietro e Albino, Anna, Cesira, 
Clelia Gervasoni, danno ai paranti ed 
amici li triste annunzio della morta del 
loro figlio, manto, padre, fratello, ge­
nero e cognato 

L u i g i G r a s s i 
avvenuta oriatianaiueute oggi alle ore 2 
ant., dopo lunga e penosa malattia. 

Udine, 7 ottobre 1895. 
I funerali avranno luogo domani mar-

tedi 8 corrente, alla ore 9 ant., nella 
Metropolitana, partendo dalla casa o. 6, 
Piazza XX Settembre (già dei Grani.) 

Taglie da vendere. 
10,000 belle taglio d'abete sono da ven­
dersi per l'anno 1896. Possono essere 
visitata già nell'ottobre 1895, poste alle 
seghe stesse, le quali a tal uopo ver­
ranno affittate. Il legname prodotto viene 
trasportato alla stazione di H e r m a -
y o r (nella valle della Galla). Per i 
prossimi tre anni pos-ronsi avere eguali 
qualità di taglie. Ulteriori sohianraeoti 
fornisce la redazione della K a r n t -
n e r - Z e l t u n g di K l a g e n f u r t . 

P I C O & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viali) della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Oommeroio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di (ìleichanberg » Johaunisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

bar. nel! a io 
Alto m. 118.10 
liv* dal mare 
Umido relat. 
Stato di CSolo 
Aequa cad mm 
g(direxione 
£(ve!. Kilom. 
Term. eentig. 

1 ore 9. ore 16 

766.7 765.6 
«1 76 

misto misto 

NW — 
1 — U,0 18,0 

754.8 752.8 
71 80 

mìato j misto 

13.8 13.6 
rr.„»««,j..». ^mas8ÌBia 18.Ò Temperatora ^ ^ j ^ . ^ ^ j ^ ^ 
Temperatura mimma airaparto 8.0 
Ttfmjpo probabile : 
Venti deboli variBbiti — Cielo vario con 

qualche pioggia. 

ÀncoralMlilinÉelepteiize 
Goslantinopoìi 6—- Sabato a mezzo­

giorno si trovavano, ancora circa 1200 
armeni rifugiati nella Chiesa della Trir 
nità Armena di Pera, 500 nella Chiesa 
di S. Giorgio di Calata, 600 nella Cat­
tedrale a Runcapu, I gravi confitti san­
guinosi di Rodosto, sono confermati. 

In una riunione odierna di ambascia 
tori, si decise di presootare alla Porta 
una nota verbale collettiva, chiedendo 
quali misure intenda di prendere per 
calmare 1'ngitazioi a dei mnsulraani e 
degli armeni e per proteggere le popo­
lazioni cristiane e straniere, insisleudo 
perchè si proceda a una severa inchie­
sta augii avvenimenti degli ultimi giorni. 
Lo autorità turche lianno promesso di 
far rispettare la legge. 
,: L'ex gran visir Said Paoha, fu nomi­
nato nuovamente ministro degli esteri. 

Trebìsonda 6 — In seguito al feri­
mento di duo alti funzionari turchi da 
parte degli armeni, i musulmani attac­
carono il quartiere cristiano. L'ordine è 
stato stabilito dal corpo consolare. In­
tanto è stato chiesto collettivamente ai 
vali ohe si prendano 1 provvedimenti 
necessari per mantenere la pubblica sicu­
rezza, 

Vienna 6 — Informazioni pervenute 
direttamente da Costantinopoli, ed assai 

attendibili, danno par certo che quando 
gli armeni si presentarono avanti la Su­
blima Porta, avevano «piegata la ban­
diera inglese, gti'lanio: Viva l'Armonia 
indipendente. 

Un maggiore della gendarmeria a-
vrebbe rispostò con la parola — Giaur/ 
(misoredenti, parola ritenuta molto of­
fensiva) — od allora sarebbe partito il 
primo colpo di pistola, ohe 1' uccise, 

i terrMe imiio a M i ì 
lersera, verso le ore sotto, si sviluppò 

un gravissloio incendio nel mulino Stu-
oky, alla Oiudeoo». Le fiamme invasero 
tutta l'ala sinistra del mulino, guar-
dando dalla piazza S. Marco, a distrua-
sSró'iatto il fabbricato. I danni pro­
dotti dall'incendio ammontano a circa 
mezzo milione. 11 localo ed il macchi­
nario erano assicurati. Una cinquantina 
di operài saranno le vittime dell' elemento 
distruttore, perchè rimarranno per un 
po' di tempo senza lavoro. 

NOfizinrisPACCI 
n B L MAT'TIIVO 

Sgravio d'imposte. 
Roma 6 — Pare ciie il Mi­

nistero abbia deciso in massima 
il progetto per lo .sgravio d'im­
posta delle quote minime fino 
a. lire 350. 

La legge sui iatifondt. 
Roma 6 —- Nulle sfere go­

vernative si afferma che la 
nuova leg^e sai latifondi non 
colpirà i privati, ma solo gli 
enti collettivi, cioè municipi, 
Provincie, a.sse ecclesiastico, de­
manio, e cosi via. Con questa 
radicale modificazione portata 
al vecchio progetto, si spera 
che la Camera non farà pili 
alcuna opposizione. 
Il matrimonio del principe di Napoli. 

Roma 6 — La Tribuna sta­
sera registra con riserva la voce 
del matrimonio del Principe di 
Napoli con la principessa Elena 
del Montenegro, figlia de! prin­
cipe Nikita, nata a Cettigoe 
nel 1873. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 5 ottobre 1895 

Venezia 24 10 1 27 39 
Bari 38 41 7 88 42 
Firenze 53 13 54 10 48 
Milano 90 77 44 56 31 
Napoli 90 68 29 72 27 
Palermo 69 50 74 23 11 
Roma 22 12 26 13 14 
Torino 49 7 32 74 57 

Corriere eoa sorciaie 
L i s t i n o u f f l c l a l e 

dai prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 5 ottobre 1895' 

Grani 
Frumento all'ett. da L. 
Granotanjo vecchio 6 nuovo n da 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 ottobn 18B5. 

H e n d l t a 6 ott. 7 ott. 
«al. B % oontanU . «480 94.60 

• im m«e . . 95.75 04.70 
Obbllgaiioui Asia EMIM, 5 "/i 9 6 . - 9 T . -

Obbl lBCUlnnlI 
Farrovia maridionall . . . a» . SOl.— 8 0 1 , -

« 3 % Italiana «x . . . 290.— 2 9 0 , -
fondiaria Bassa d'Italia -1 "/, 4 9 3 - 4 9 8 , -

• B 'L Banoo di Napoli 
Parrovia tJdma-Pdntebba . . . 

4 9 7 . - 4 9 7 , -
• B 'L Banoo di Napoli 

Parrovia tJdma-Pdntebba . . . 
400.— 40O.-• B 'L Banoo di Napoli 

Parrovia tJdma-Pdntebba . . . 460 4 6 0 . -
Fonda Cassa Rlsp. Milana B",', 612 — Bia,— 
Praalito Ptorincl» di Udina , , 102.— 1 0 2 , -

Aatloi i l 
Bauffii d'Iulla . 1 . , 780.— 7S0 . -

•• di TTdluo . . . , . . . , 1 1 6 . - 116 . -
- Popolara Friulana . . . . 120 . - 120. -
a Gooparetiva Udlneaa . . 38.60 83.60 

1280. - 1500.-
2 9 6 . - 296.— 

StMlatii Tramvia di Udina . . . 7 0 . - 7 0 . -
• Forr. Meridionali. . . . 694, •- 894— 
* « Maditarranea. . 6'-)8, - 602.— 

C a m b i e v a l u t e 
10.1,— 106.10 
U9.S0 129.80 

Londra . . . . . . , . , . , • «6.53 26.66 
Àuatrìa a Bauoonota . . . • 2 2 0 . - 820.'/4 

107 — 107.-^ 
20.99 « 1 . -

l ' I t i m i d l s p a o n l 
Chiusura Parigi au coupona . . 8 9 . - 89,70 

Tandania ealma 

ANTONIO ANGELI ganrata responiabUe 

17.— a —.— 
11.50 a 13.26 

13.60 a 1875 

13.- a 13Ì40 

7̂ 60» — !— 

6.60 a e!— 

Giallone i. da 
Semi Giallone nuovo - da 
Cialloncino • da 
Segala » da 
Ono brillato • da 
Borgorofiso » da 
Ginĉ uantiuo • da 
Lupini al qulnt. da 
Fagiuoli f^.P.'»".» • ^» « (alpigiani „ da 
Patata . > da 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 1.—a 1.05 
Oalllne > da . 1.10 a 1.16 
Polli . da „ 1.10 a 1.16 
Polli d'India maschi • da • 0.8$ a 0.90 

„ fommiUB . da . 0.90 a 0.95 
Anitre . da • 0.80 a 0.86 
Ooho . da . 0.7B8 0.86 

• morte . da . 0,—a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Burro , al Kg. da • 2.— a 2.10 
Barro dal monte • da > 0.— a —.— 
Formaggio i?°! °;™" " 'l* • O . - a - . -

" ' (del piano - da . 0-—a—.— 
Uova alla doiS2àna . . d a « 0.80 a 0.90 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta 1. q. al quint. da , 6.— a 6.50 

g ) ' "• 
jc ì della bassa I. 

( . B, 
Uedica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I, quiiJiUi 
Carbone 11, „ 

1 prozìi doi foraggi e combustibili «ono fuori 
dazio. 

Orario Ferroviari» 
(Tedi avviso b quarta pagina) 

ComuMleato (=̂ ) 
Al signor Marco 

Villa Santina. 
A dir varo, o Marco, gli articoli da 

te inseriti nella Patria del Friuli e 
diretti a oommantara l'assenza dai dottor 
Romano da Prato dalU seduta consi­
gliare indetta per la commemorazione 
del venti settembre, non meriterebbero 
seria considerazione, benobè di,tuo non 
portino ohe la firma. Ma quando tu 
vieni a parlarmi di antilogia e di fi-
lotimia, tu allora, o Marco, mi urti Ira-
prudeutameute nel greco, a mio mal-
gradii, io scatto. Già vedo. Marco mio, 
ohe sospettoso tu levi il naso odorando 
il vanto infido, bau6hè profumato di 
quanto vanti di più prelibato la far­
macopea. Pazienza, o Marcel 

Negli articoli succeooati adunque il 
Marco di cui sopra, commenta ad in­
aiate snll'assanza del dottor de Prato 
dalla seduta consigliare, benché oltre 
al do Prato vi mancassero altri cinque 
consiglieri, nessuno dei quali produsse 
giustificazione. 

Ma 11 signor Marco ci dica che solo 
« l'assenza del dottar de Prato non è 
giustificata per l'articolista ». Gran par--
sooaggio II mio Marco da esigere giù-
slifioazioui! 

Egli è evidente che Marco, inspira­
tosi a qualche vaso di teriaca (vulgo 
triaQhe) pubblicò l'articolo dì cro­
naca perpetrato nella focina negra, là 
ove bolla l'inocua tisana. Marco! Come 
non Inchinarsi d'innanzi all'autorità di 
tanto nome, specialmente 'quando il si­
gnor Marco vi parla di filotimia e di 
antilogia. Ahi Non ha segreti per lui 
la greca etimologia! Caso strano in un 
antico rivenditor di salsicoìei 

Chi conosca Marco ed abbia letto i 
suoi artiooli deva senza dubbio escla­
mare; a Ben a torto, o Marco, sai tu 
affetto da elefantiasi nasale •>; a soggiun­
ger poi: «Ritorna, Marco, alle salsiccia 
tue! » {Ovidio Nasone). 

A te si modestamente filotimo, a te 
si superbamente antilogico, a te, mio 

; Marco, l'estremo valei Pax libi. Marce, 
cronista ptzzicagnolusque meus I 

dottor Metullio Cominotti. 

(*} Por questo articolo la Redazione non as­
sume che le respousHbilltà di legge. 

La Polvere losea 
a b a s e d i c h i n a 

peF iibianeliire 1 denti 
aouza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sariui di I3oIogna, rinforza e preserva 
i danti dalle malattìe cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Sì venda presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

COmOlDAHNIDlLUGRÀÌIDlNl 
- ( Fondata noi 1857 )— 

Sede in Milano, Via Borgogna N. B, 
Valori assicurati dal 

1857 al 1895 . , . L. 1,497,377,000 
Media annuale dei va­

lori assicurati,, , , » ' 38,403i000 
D a n n i risaroiti- dal 

1857 al 1895 . . . » 80,000,000 
Media doi premi an­

nuali » a,3éo,ooo 
Fondo di riserva D u e lUIIIo&l. 

AVVISO. 
Il Consiglio d'Amminislràzìone ha de­

liberato di anticipato por tut t i 1 prodotti 
ri&tograle pagamento del danni deli'B-
saroizio 1895 inooimuoiaudo dal giorno 
i corrente mesa. 

Il pagamento si ei^attua tanto presso 
la Direzione Generalo in Milano, Via 
Borgogna N. 5, quanto presso le alo-
gole Agenzia, a tutto il 31 dicembre 
1895, "Trasoorsa questa data 11 paga­
mento avrà luogo esclusivamente presap 
la Direzione. 

Milano, 1 ottobre 1895, 
11 Dirattoro U Segretario 

Oae, A. Predami Am, A. Paraai 
L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

N. 1, à rappresentata daljsiguor V i t ­
torio S c a l a . 

y* ;••;/•#>> 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssistBEte per lolti ani del Jott, p f . SreMcìi 
Yislte e consulti m& ore 8 alle il 

VOittB - Via Posoolle, 6 - U d i n e 

GOH A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , inedloo 
di S. M. Il fio, od i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u j i l , cav. prof. Ci. 
M a g n a n i , cav.dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per « 

TIPO DKICO ED iSSOLOTO 
L*ACC2UA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soìonlìfleo internazionale Prodotti chimici 
ecc., dì Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria o 
farmacia. 

A A 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALP15. - Raccomandasi 
porche uou pgrìcoloso per gli ani­
mali dornostioi come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lira 1 al pacco presso 1' Uflicio 
Aunun'ii del giornale < lì Friuli ». 

CEFA FATALEI 
Purtropp al tosho spees 
Dopo une buine caue 
Di aoport& la pane ' -
D'un boa dolor di ^av: 
La bo^he e' ha la patine* 
Il stomi al slot brasar, 
L'è ars il glutidor, 
B| aon fruzwB i uèl. 
L'è ca' il catarro gastrico 
Ch'ai fa» rati ù bile 
E al tosho di finile . ,( 
Cui {holì un bon purganti... : 
— Qholit iuvecs svela 
Un got di A r a c - r o O l o n e (*) 
K dute ohflste storie 
E fluire t'un lamp 1 

(*) *>' farmacista L, Sandri di Fagagna, 

i Brunitore istantaneo H 
9 per pulire iatuntaneamenta qua- M 
g .'.unquc metallo, oro, argento, pac- *% 
^ foug, bronzo, otloiio ecc. Vendesi C 
ri al prezzo di Centesimi, SS'presso D 
9 1 Ufficio Annunzi del Giornale il S 
C FRIULI, Udine Via dellii Prefet-. O 
30 tura num 8. 3 

^Brunitore istantaneo^ 

.EFIISIICEI 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio mo 
big'io, — Vendesi prèsso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cont. SO la Bottiglia. 



IL F R I U L I 
IHIJ>lllllMil.li.lillll»M.IHimM..lM. 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono escjlusivamente presso rAmministrazloue del Giornale in Udine 

PATERNO 
la più forte acqua minerale araenico-ferriigiiiosa 

racconinudfttii fiallo primario Aut,i)riti\ meiliohe oontt'o 

ÀJiw, Clorosi, Malattìe h lm\, della Felle, miilieìrì. Malaria, ecc. 
i o curo tkUa bibita vieii falla dietro prescritions medica lutto l'anno 

L'acquii si vendo in tutte le primario fnrniiiciii a licitoli (l'acqua minerale in bottigU 
bleu con oticliutta gialla e fasretta ni collo colla firran i'rat. I) ri Wiiij e soprnvi la ni»rca 
ilepoaltatB. Guardarsi dalle contra/fazioni, e dall'acijua artificiale di llonceijno perché 
inefficaci. 

Udine 

T u b i 

ii<ornf>IIi 

C o in i n e I t i 

Udine - PIETRO BISUTTI 
v i a Poacoilo - IO 

D E P O S I T O 
' r e r I* a g; I i e - V e t r a in 1̂  

lyONtre 

/lii 'llcoli (In «i ioi i in 

CijiKlti-iinglia 

'fi.ani l i n d e 

' l . i i c t 

Udine 

Assortimento 
r a {t i l e t i «li C i o c c o 

:̂ '>c 11 » |i i e li i . *•» t II o i n i 

> S o t t u t n v i » l u - ?>iTioi i ( i i le t t» 

Via PoscoIIo - IO 

• PIETRO BISUTTI Udine 

; - « • • 

n D 
u 

ed al (re malattie nervose, si guaristjoao radicul-
mente colle celebri polveri dello 

SIABILIMIMO CASSABìNi 
Oli B O L O G I ^ A 

Si trovano in Italia e fuori nelle primario Farmacie. 
Si spedisce (/ratis l'Opuscolo dei (guariti. 

wamummmammBBBm^mmm 

mm 1 1 ^ ^ ' ^ 2 Guardarsi dai calori estivi 

•gatoaasKiHAn» 

facendo la cura del Ferro China Bisleri 
liijuore gradevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deioli. — È il preferito del ric-sli-
tueiile aiìcbe economicamente perchè 
bastano (5 buUiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido­
nando il o lor i to , fOLEIC LA ««UMMH 
il buon umore, 
l'ippeiito, e la 
i'5i'/sa. 

L'Aepa di Noee?a Umbra 
è il prolxjtipo delle acque da tavola — 
batteriologicamentept}ra, leggermente 
alcalina,favorisBeinmodomeraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo (lei suo titolo di 
s s c g i n a d e l i e t c q u e d a t a v o l a . 

Gli effetti, i pregi e la virtù inuumerovoli 
della lauto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, lissa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale eCQcacia, 
pel rintorzo e cresciuta dei 

Capelli e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l . S t S la boltiglia 
luijrcisso e dettaglio presso la Ditta piopriotaria 

A. L.ÒrVGEGA, E. BaaTatsre, ÌS25, TSNEZU 
I n g u a r d i a dalle misiiucasioui, chiedere 

a tutti i prufuujien e parruocU ieri la vera 

ACQUA CHININA - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Anirainistraziane del !;iorualo « I l F r i u l i » ' 

ANNO IV" 

C O N V I T T O R I 

ANNO I V 

i." A'ntio 

»5 

»" Anito 

3» 

^ Anno 

04 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accura­
tissima — Sorveglianza coutinua — Cure «ssiti»© e paterne — Assistenza gratùita-nello stnditt'-^ 
Trattamento famigliare — Vitio sano e sriffìeienlti — Locale ampio e bene arieggiato co.n 
ameno e viisin giardino — Posiziono vicinissima allQ R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speolaii. Lingue straniero — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere fro^tamam 

C O N e O R S i . 
o ) Sono vacami due piazze soraigratuite od una gratuita per alunni di scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri 

c-leraontari della provìncia. "' 
b ) Si ricercano prefetti-istitutori die abbiano cninpiutii ahneno il Liceo a l'Istituto Teoniooj ed un maestro ele­

mentari di grado superiore. — Vitto, ulliiggio, bucato, e stipendio da oouvouin'. — 1 viare documenti ed indicare ottime 
referente. < 

E4M>iimM!i#Ì«»ll«U 

FRUMENTf E FORAGGI 
da seminars i i n autunno 

TGTI I 

FrDiento Rieti origlQario L, 0,45 per ns cliiio, L, 40 al WÌHMB 
2> J> l , " r i p J , » 0,32 > un s. j>32 ?> 
> s> Cotosnasei.» 0,40 J- DB > > 3 4 > 

Castelfranco {Traviso)^ i7 luglio i895. 
II fruDiento da Bcmina, Cologna^ da voi lo ycorso anno forDÌtoiai, 

mi ditido ottimi risultati. Kaccolai circa auinlali 16 (sedioi) di sta* 
paniio fruoinnlo, grosaOf nutrito o netto (U qu^sìaehzìsRnala. iVon 
posHQ che esprimervi la mia intera soddisfattone.'^ 

Cuutn Gemiamo BàrCEi Toscan. 

FrflffiBto Noe 1," waliià L,'0,4fl>per DB cliilo, L, 35 al UDiBlalo. 
Comitio'agrarie di Lodi, 24 luglio i896. 

Il frumonto da aamonte Noè somuÌDiatrato a questo Comizio A-
grario noU'autuano p. p. àbito ottimo cfifotto. 

Comìziu Agrnrio di Lodi e Circondario. 

VECCIA VeUtlUTATA 
Forufjfglo primavdrilo abboijilaato-fl uutrìcote por. vaochi latti­

fere, bovi 0 cavalli; vicau connumato tanto, allo «Ulp verdQ che 
SACCO. 

SomiDam in oltpbr.Q;nove(!̂ bro.ui tQV^i ^o^<^, l̂ gSV.i T̂M>. O 
non concimati. K^tll» ai fMdrrptVtmoitri. 

Il deputalo Ottavi nel suo Oìorn&lo II ColUvatoret icrìBse eh« 
in Aprilo misurava 00 centimotri' d'altezzt» e in un ottaro rìenTò 
300 quintali di ottimo foraggio. 

La Veccia wellutafa riaoiBoe vantaggi tali ohe nessnua altra 
p)allta'plio''d(tre7 Etl^forniBoa un pVodotto precoeo a abbondau-
tiasimo, non occupa il torreno che nei solo'invorno, ptiritibito tutt* 
la altra coltivaxioni primaverili corno fromonlono, patate, fagiolî  
eco, .ecc., ed ìbfìni pKpspdra tanche in tarjfepi poco iiortUì. 

Costo:" 100 Kilì h. 70 - Un Kilt» L-.O^O 
>• UD pacco po&tsie da Kili 3 > 3.— 
tt » * w • 6 • 6*— 

Per un etlaro dì terreno occorrono 00 Kili di seménte, 

T R I F O C L I O I N C A R N A T O 
Si icmiua in Ottobre-Novembre cello Stoppie del Prumeato, Stogale; nel Granoturco, oppure in torroni leggeri a po(M) fertili. 
Nello Stoppie non occorrono'aratura .nò lavori speciali, perchè questa semonto vuol eescro uparaa su térrouo duro o battuto, •. non 

snpra torreno iKvorato Toccntomonte. PiHnta ruatieìssicaa non acffre i geli più intensi, AL principio di'prìmaverA'si arri Uii''-uìilai'fileili^ 
tura copiosH o di otlicria qualità. I[ prodotto viene ojlcolalo in 250 quintali di foraggio verde por ettaro. 
Por uìi eHavo di terreno occorrono 2ò.Kili di semente. - - Costo: 100 Kiii L 60. Un pacco postale;di'3 >Kiìl'L. 3.' 
r K rrf i i : n r ff:%'tf^f^Ó.^1»iJ - stabilimento Agrario Botanico, Milano, Corso Loreto, N. 45. 

Parteme Arrivi Parttnzt 
DA DDIMB IL T I N I S I A DA TKXMSn. 

M. 2.— 6.66 D. 6.06 
0. 4£0 9.10 0 . 6.!>5 
M-' 7.0S 10,14 0 . 10.66 
D. 11.86 U.16 D. 14.20 
0. issa 18.20 M. 18.15 
0 . 17.30 2?J87 P."l%3i 
D. 20.13 Z3.'a6 0 . 22.20 

(*) Queito treno » ferma a Pordenone. 
(**) Psrte dft -PordoDone. 

DA UDinX A PONTmBBA DA POMTXBSa A ODWB 

0. 6Ji6 0.— 0. 6.30 9.26 
! j . 7.85 nSb n. 9.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.0a 19.09 0. 16.56 19.40 
0. 17.86 S0.50 D. 13.S7 20.06 

DA UDDOI A FORTOGB. DA POXTOOB. A'CDnn 
0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.H 15.46 0. 13.32 16.S7 
0. 17.28 I9.S6 u. 17.14 19.87 

é 

Coincidenze — Da Portogrnaro per Venozia 
alle ore 10.1% e 19.62. Da Venezia arriva elle 
ore 13.16. 

DA CABAJUU. A BPOJIIB. 1 DA S P I U H B A OAJBAKBA 
0. 9.30 10.15 I 0. 7.66 8.45 
M. 14.45 15.35 j M. 13.10 13J>5 
0. IB.lò 80.— I 0. 17.dB 18.26 
UACA^AUSÀ A roSTOCK. Il DAI'OBTOGU. ACJBAUSl 
O. 6.55 a.34 { 0. 8.19 9 . -
0. 9.2J 10.07 I 0. 18.22 14.G6 
0. 19.05 1D.47 I O. 21.46 32.22 

A 

i 

PrenHiito air Esposizione^ di Parigi 1889 

CON' MEDAGLIA D' ORO 
lufallibite distruttore ilei Topi , filnrol, T a l p e s«oza alcun ,peri(:olo 

ver gli unimali' domestici ; dà non confondersi colla pasta Badese cfie è pe­
ricolosa pei suddetti'.ànin^ììli. 

Ooingna, 30 gennaio 19${0. 

Diclilariumo con piacere che il 'signor A. C'oBi»«eiii«'.ha "fatto no' no­
stri Stabilijnonti di mucinazione. grani, pilaturv jiso, e.fabbrica i£acte .in^qn^t 
sta Citta, due esperimenti' del sno preparato detto TORn-VRCPia'!; ,o l-'e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. * . « » i — • l'iccoio.,L..»*0^'• 
'r^ovnsi Tondibilo in UDlNli:, presso l'nflleìo'onniinti"d(ll .giornale••«••lii. 

FUtIII.,1 >, Via della Prefettura N. 6. 

DA ODMX A OmZIALlI DA OtrUiALH A omm 
M. 8.10 6.41 ». 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9£5 10.26 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 16.07 0 . 16.4» 17.16 
U. 19.44 2012 0 . 20.30 2068 
DA UDUn A Tuarra DA nuatm A UDINI 

M. 2.65 7J0 0. 8.25 11.10 
0 , 8.01 11.18 0. 9 — 12.56 
M. iS.42 19.36 0. 16.40 19.66 
0. 17.80 20.47 M. 20.4S 1.80 

OaABIO DELLA TBAMVIA A VAPOBE 
EUINK-l<iAlli UANIiSLB 

Partenze Arrivi 
' V A DDntH X B. DAMULB 

B. A. 8.— S.47 
K. A. 11.2U 13.10 
It. A. 14.50 16.43 
R. A. 18.-- 19.62 

Partenza • Arrivi 
DA 8 . D A W X U I A DDMM 

6,45 li. A. 8.32 
11.15 S. T, 12.40 
13.60 Et. A. 16.86 
IS.lù B. T. 19.35 

Uno dei più ricercati'prodbtti pej'la'tértlefltes't 'VKttpA'- ' 
di l'iori dt Giglio le.fioiseniino. La virtù di qnest'AcqiM"'' 
è proprio delle piji.floteTbli, .Ei(aa |d^,„.alja .ticî p, iSlfiUft, . 
carne .'quella morbidézia, e quel vellii^(<\i<ìne pare non 
siano che dei più bei giorni dellfi'eibVBnitìe fj. «pwire 
mtieohie russe. Q'ùii'liinqiie 'sifenSr'â 'liS •qn'èW-'nto^ '̂ljl»*»);̂ ', 
golosa delln purezza del suo colorito,, non 'JHltttj'fere S ' ' 
meno dell'acqua di Giglio ' e'Gél'st)Wbo"ÌI'eùf"V«ò di­
venta ormai gencrule. ' 

Prezzo: alla bdifellà l,. tA^V 
'l'rova.'ii vendibile ,p);wo:;riJfflpip,A,(\!iÌ)fl'W dél'QiiJRt^l^;^ 

IL FRIULI, Udine,'via^dólla Prefottii'ran. 6. 

M^nfiiiiil iiiiiiftinliim^^ 

UdiB* 186& ~ Tip. lUrto Birdmeo 


